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PROPOSIZIONI ELEMENTARI 

D I 

GEOMETRIA PIANA 


CHE DIMOSTRERÀ 1 


IL SIGNOR D. B ALDASSARE CARACCIOLO 
DE’ PRINCIPI DI S. BONO 

CONVITTORE 

NEL REAL COLLEGIO FERNANDIANO 

A richieda di chiunque fi compiacerà 
d’ interrogarlo . 



IN NAPOLI MDCCLXXXIV. 

NELLA STAMPERIA REALE. 
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Dell' inclinazione di due rette . 


JL 

U Na retta , che con uno de’ fuoi eftremi ne tagli un’ 
altra in alcuno de’ fuoi punti intermedj , torma due 
angoli o retti , o uguali a due retti . 

IL 

Tagliandoli due rette in qualunque punto dt mezzo gli 
• angoli , che fi trovano opporti alla punta fono uguali 
fra loro. 

ni. 

Due rette ^ che fi tagliano fra loro non poflbno edere 
perpendicolari ad una terza , e fe fono perpendicolari 
amendue ad una terza , non fi taglieranno mai , febbcn 
fi producano all’ infinito . 

IV. 

Se una retta fcorre fopra di un’ altra • fempre alla medefi- 
ma perpendicolare , colla fua eftrcmità defcrive una ret- 
‘ ta parallela alla prima -, e quindi una retta perpendi- 
colare ad una delle parallele , lo è anche all’ altra . 

A 0, Y. Se 
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V. 

Se in un angolo faranno comprefe varie rette perpendi- 
colari ad uno dei lati , quelle faranno tanto maggiori, 
quanto più ditteranno dal vertice i punti , dai quali 
fono innalzate . 

DelC interferone di tre rette , che chiudono 
da ogni parte uno fpafio . 

VI. 

Tre rette difpofte. -in maniera , che due faccian angolo tra 
di loro, ed una terza, che ne tagli l’eftremità dei la- 
ti chiudono uno fpazio , che fecondo le diverfe rela- 
7Ìoni dei lati, o degli angoli prende diverfì nomi ; nè 
fi può chiudere imo fpazio con meno di tre rette . 

VII. 

Se due triangoli avranno un angolo ,.ed i..lati_, che lo 
comprendono , uguali , avranno anche tutto il retto u- 

VIII. 

Se due triangoli avranno un lato , e gli angoli ad etto 
adjacenti uguali , avranno anche tutto il retto uguale . 

£ IX. 

Se un triangolo avrà gli angoli adjacenti ad un lato u- 
guali , la perpendicolare condotta dal vertice taglia la 
• bafc in due parti uguali ; avrà anche i due lati , che 
ad etti fi oppongono uguali; la linea che divide Tan- 
- golo del vertice farà perpendicolare alla baie, e la di- 
vide in due parti uguali . . -, 



• X. In 
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.cìyirf. . ... • •> X. 

In qualunque triangolo l’angolo eflerno 'paragonato coll’ 
interno non oppollo , è Tempre con quello uguale a 

- due retti , e paragonato cogli oppoiti , elio è maggiore i 

- di qualunque dei medelimi . r.\, .. 

xi. •» , 

Jn ogni triangolo il maggior lato fi oppone al maggior 

* angolo , ed il maggior angolo fi oppone al maggior 

- lato. 

xn. 

In ogni triangolo un lato ~ P minore della Ibmma degli 
altri duè~7~e perciò la linea retta è la più breve, che 
polla condurli da un punto ad un altro ; e fe in un 
triangolo fi condurranno due rette, che fi taglino den- 
tro al triangolo medefimo , faranno quelle due rette 
prefe infieme minori dei due la» del triangolo* 

' - — XIII. - 

Se due triangoli avranno tutti i loro lati fcambicvolmente 
uguali, avranno uguali anche tutti gli angoli. 

XIV. 

La retta più breve, che polla condurli da un dato pun- 
to ad una data retta è la perpendicolare , e fe da un 
punto fi conducono ad una linea due rette non per- 
pendicolari , quella che più li Icoita dalla perpendicolare 
è la maggiore . 

XV. 

* 

Se due triangoli avranno eguali due lati , cd un angolo , 
o due angoli , ed un lato comunque , faranno eguali 
anche nel fello ; e quindi fi ricava il metodo di rni- 
furarc 1’ uguaglianza , o la difuguaglianza degli angoli 


A 3 


Della 
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Velia interfe\ion di tre rette , che non chiudono j'pa\io . 

* ■ ; . ,.ì ,, rr , L 

xvl; . , 

Se da una retta fi alzeranno due perpendicolari uguali , 
la retta condotta fopra le loro eitr enfiti., farà paralle- 
la alla prima , e parimenti faranno parallele due rette, 
fe eflèndo tagliate da una terza avranno un angolo e-! 
derno uguale all 1 interno oppofio . Che fo due rette fi 
fuppongono parallele , le porzioni di due , o più per- 
pendicolari comprefe fra le medefime devono eflère u- 
guali, e tagliare due porzioni uguali delle parallele. 

XVII. 

Se una retta taglia due porzioni, ineguali di due perpen- 
dicolari , quella prodotta deve tagliare in qualche pun- 
to T altra . 

xvm. •.* , . 

Se due rette parallele faranno tagliate da una terza for- 
meranno gli angoli alterni uguali fra loro , e la fom- 
ma dei due interni podi dalla medefima parte uguale 
a due retti. 

. ' XIX. , r 

Tutti tre gli angoli di qualunque triangolo prefi infieme, 
fono uguali a due retti ; e perciò dati due angoli di 
un triangolo , è dato anche il terzo , e nel triangolo 
equilatero tutti gli angoli fono determinati. 

Delle rette proporzionali , c dei triangoli fimili . 

XX. 

Se in un lato di un angolo fi prenderanno quante parti 

ugua- 
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uguali fi vogliono , e dai punti delle divifioai fi con- 
durranno altrettante rette parallele fra loro , che tagli- 
no T altro lato , anche le parti di quello faranno u- 
!.. giudi fra loro.. • •• ' _ . ^ • ,•» -‘fi • 

-v- , v f - f XXI. A ■ : ; ; -- 

Se in un triangolo fi condurrà una retta parallela ad un 
lato , eflà taglierà proporzionalmente gli altri due lati . 

xxil;. . ' :-.•-•••£ - • 

Se due triangoli avranno tutti i loro angoli uguali T o fia 
faranno equiangoli , efli avranno proporzionali i lati 
polli intorno agli angoli uguali , odia faranno in tutto 
limili fra loro. 

: f • xxnt •: 

Nel triangolo rettangolo fe dall’ -angolo retto fi cala una 
perpendicolare fopra 1’ ipotenulà, quella divide tutto il 
-, triangolo in due altri , limili al tutto*, e fra di loro. 

. .. XXIV.:. , 

In ogni triangolo rettangolo il quadrato dell’ ipotenufa è 
uguale alla lomma dei quadrati degli altri due lati, 
r \ . • , XXV. ,r /. ■ -r-r • 

Siccome dall’ uguaglianza degli angoli' fi deduce la propor- 
zione dei lati ; così dalla proporzionalità dei lati di due 
triangoli fi deduce l’uguaglianza degli angoli j c la loro 
- perfetta fomiglianza . ■ • - . ' " i ' 

r * . / •• -, ( j /.;» * * i 

Delle linee circolari , e della loro combinazione 
colle rette 


, XXVI. . .1 

Uria retta taglia la circonferenza di un cerchio in due pun- 

A4, ti> 
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.ti, Quando non fia tangente , che allora la taglia in im folo. 

, , ... ; :.'XXVIL ! • ■/•jiilj <.::i .nJ'» 

Dna perpendicolare condotta dal centro fulla corda la ta- 
glia in due parti uguali , e fe una retta, ^condotta; dal 
centro taglia la corda in ; due parti uguali , eflà è per- 
r pendicòlàre alla medcfima. • -..- a : r>ì* -.r - s j i«I -? 

h ,V • .XXVffl^.q lyn l ' > < fi 1 

Da un punto prefo fuori del cerchio tirando varie rette 
{■ alla Circonferenza , paragonando i. le porzioni terminate 
r alla jconveflìtà , quella che prolongata paflarebbe per 
, il centro è la minore., di tutte , e le altre tanto più 
crefcono quanto più da quella li allontanano ; parago- 
nando le porzioni terminate alla concavità , la maggio- 
re è qiiella , che palla per il centro , e: le altre tanto 
diventano minori , quanto più da quella li allontana- 
. < no ; e perciò da un punto prelò fuori del cerchio fton 
poflono condurli nè alla conveflità , nè alla concavità 
più di due rette- • uguali .■ ..hr i > ni 

. c . XXIX. . • ’f ' : x 

Da un punto prefo dentro del cerchio , che non lia il 
. centro tirando varie rette , la minore di tutte è quel- 
la , che prolongata palTarcbbo per il centro ' ; le altre 
t crelcouo a mifura , che da quella fi difcollano,e quel- 
la che palla per il centro è la maggiore di tutte. Dun- 
que da un tal punto non poflono condurli alla circon- 
ferenza più. di due. rette uguali, i -—A . v. 

^ XXX. 

Due circonferenze di cerchi non fi poflono tagliare fuor- 
ché in due punti , e toccarli altro che in un punto 
* t» fidamente , ed ivi hanno una tangente comune . 

/. XXXI. Due 
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xxxr. t 

Due. archi di'; cerchio di ugual diametro fe hanno le Cor- 
- de uguali , . fona uguali cfli pure y le ; fc appartengono a 
< : cerchi di iiiegual diametro Tarco del cerchio dì mag- 
gior diametro farà minore dell’ altro - ' rjt 

XXXII. 


Gli angoli formati al centro harmo per mifura- 1’ nk:o su 
cui appoggiano , e quelli formati dal diametro , e da 
una corda , o da due corde fono mifurati dalla metà 
dell’ arco, fui quale appoggiano. 

. * r.\‘ :. ! i : •> i •!: )•'•!• ; •? fXX'XIIfj ' h f.-'h «tri ;/ f i 3 

l • 

La mifura dell’ angolo formato dalla tangente , c dalla cor- 
- da c la metà dell’arco fottefo alla" corda medefima ó 


i . la mifura di quello; formato, da -una fecantc , e 'da una 
corda è la metà dei due archi fottefl alla' fecante^ ed 
alla corda. • 

cLr-re t- < - r .ii m XX'XCV.,*" h’.sq i 'ì ", ■ t 

Da qualfivoglia punto del diametro alzando una perpendi- 
colare , farà quella media proporzionale ' fra le due 'par- 
ti, in cui fi taglia il diametro. 

v" ' v xxxv. .-.i 


Se due corde fi tagliano dentro del • cerchio « farà il fet- 
tangolo nei fegmenti dell 1 una uguale a quello formato 

- ! nei fegmenti dell’altra. ! * ■ r r,: ; 1 * 

... ; h ■ XXXVI, r > 

Se due corde fi prolungano fuori del cerchio finché ‘«^in- 
contrino , il rettangolo -di tutta una nella parte che re- 

- Ha fuori del cerchiò , farà uguale al rettangolo di tun- 

i ta l’altra nella di lei porzione parimenti che reità fuo- 
ri del cerchio . • ■ J s 

-u*.., : A 5 XXXVH.Sc 
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XXXVII. 

Se una corda prodotta taglierà la tangente , farà il rettan- 
golo formato da tutta la corda nella porzione interoet- 
. ta tra la tangente , ed il cerchio , Uguale al quadrato 
della tangente. . ■ • ■ ; o'.’ 

i Delf ufo delle linee circolari nella cofirufione ' > 

• , de' problemi. 

.XXXVIII. 

Sopra una data retta delcrivere un triangolo equilatero. 

. : xxxix. 

Applicare ad un dato punto una retta uguale ad una da- 
ta , e levare da uqa data retta una porzione uguale ad 
> un’ altra data . 

XL. 

Tagliare in due parti uguali una retta, ovvero un angolo 
dato , e coitruire ad un dato punto di qualunque ret- 
ta un angolo rettilineo uguale ad un dato. 

XLI. 

Da qualfifia punto fuori, di una retta data condurre una 
parallela alla medefìraa > 

xlu. 

Da un dato punto di una retta alzare una perpendicola- 
re , oppure da un dato punto fuori della medelìma 
. condurre ad eflà una perpendicolare. ■ • 

XLIII. 

Trovare una quarta proporzionale a tre rette date, e di- 
videre una data retta in qualunque numero di parti , 

uguali . 

XLIV.Mi- 

1 

I 
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XLIV. 

Mifurare la diftanza da un dato puntò, al quale uno noi* 
- fi può accodare, j.- '• • . u : i <.> 

xlv. 

Trovare una media proporzionale fra due rette date. 1 

XI, VI. 

Far paflàre una circonferenza di cerchio per tre punti da- 
• ti, che non iìano in linea retta. ■ - • 

XLVIL 2 

Trovare il centro di un dato arco di cerchio. J 


- Della mifura delle fuperficie rettilinee . _ - 

. 

XLVIII. 

Due rettangoli , che hanno un lato uguale hanno le aree 
in ragion del lato dileguale, e quando gli hanna tut- 
ti ineguali le aree fono in Ragion com polla delle bali , 
: e delle altezze. < . - -■ ' '■ 

• XLIX.- s'- : ■ i» 

I parallelogrammi hanno i lati oppoiìi uguali . • 1 

L. . ... > . 

I parallelogrammi che hanno uguale la bafe , e 1’ altezza ; 

: hanno anche le aree uguali . • - ' y P : 

— u. • - • 

I Triangoli che hanno la bafe, e l’altezza uguale ai pa- 
rallelogrammi fono la metà dei medefimi , e perciò r 
triangoli che hanno bafe , ed altezza uguale Hanno an- 
- : .che le aree uguali, e fono tra di loro in ragion com- 

- polla delle bali , e delle altezze . * 

« - , '*■ 

LII. L’arca 
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. LII. 

jT/wea di qualunque poligono regolare è uguale a quella, 
di un triangolo , che ha per altezza, l’apotema del po- 
ligono, e per baie uno dei lati del poligono moltipli- 
cato pel numero di tutti i lati. 

LIII. 

L’ area di un poligono irregolare è uguale alla fomma di 
tutte le aree dei triangoli , nei quali fi rifolve ,. pren- 
dendo un punto dentro al poligono, e da efio condu- 
cendo delle rette a tutti gli angoli del medcfimo . 

Della, mifura delle aree circolari , e del ‘metodo 
delle efaufiioni . 

. . : . LIV. 

Da una quantità determinata levando un numero infinito 
' di parti non fi,, può dedurre che l’ ultimo refiduo fia 
una quantità infinitefima , e perciò mal fi dimoftra con 
quello folo principio che l’area del circolo è uguale a 
quella di un poligono di infiniti lati ifcritto, o circo-»' 
fcritto al medefimo. 

. ; .• y lv. ■ . ; •* - i 

Due quantità , la cui differenza è minore di qualunque 
aflegnabile, fono uguali fra loro. 

lvi. • i 

Se da una quantità fi leverà più della metà , e dal fuo 

. refiduo fi tornerà a levare più della metà , e lo fìeflò 
fi feguirà a fare in tutti i refidui , fi arriverà final- 
mente ad un refiduo minore di qualunque quantità af- 
fcgnabile . 

... LVII.Se 
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Se per mezzo della continua bifezione degli <*rchi lì ifcri- 
veranno nel circolo dei poligoni , nei quali il numero 


-i 'dei lati vada Tempre raddoppiandoli fi leverà firtpp# 

- piìx della metà della differenza , :cbe fi trova fra il cir- 
colo , ed il poligono antecedente. . >; ' he 

LVIII. 

Raddoppiando il numero dei lati de’, poligoni càrcofcrifti a| 
•: cerchio fi'; vien pure a toglier Tempre più della. |yetà 

- della differenza , che fi trova fra il circolo * ed il -po- 
i ligono antecedente , ed tu quello modo effa fi può di- 

-minuire, finché diventi minore di qualunque .affggpa^le . 

.LIX. 

ILa circonferenza % li ultimo ^esmiie 'dagli accrefatmenti de? 

0 perimetri: pief,i poligoni ifcritti,,^ finitimo tecmihe , rffclle 
e . diminuzióni) de’ perimetri pcrji .fciifloicritu., - f, ...f 

• ì'.-ì. "j. u w»<» ,.:tp isLX» r <''im- j : • .i j> J 

La mifura del circolo fi ha-’ mcfltiplicando il raggio per la 
-r v metà della circonferenza 4 ó -la; metà del raggio: pet tu$t$t 

1 la. circonferenza , .e perciò le aree di' più circoli faran- 
j : no in ragion compattai de’ raggi-, .-d! delle circonferenze. 

id.’in ;» > •_ j Jj zLXL J o .-òk-j 

Quantunque non fiafi ancor trovata 1’ efatta rettificazione 
della circonferenza , tuttavia per avere la quadratura del 
cerchio vi .fono : molti'' ingegnali -artifici , tra i quali 
affai comodo è quello di Mezio. 

.ILXH.T 

Se una qualche quantità , la quale può crefcere ,ro calaP 

- re continuamente, i ed- indefinitamente fi' accollerà a 

. due limiti ino maniera che la differenza tra (flì v fld * 
i • . • . I A limiti 
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limiti diventi inaflègnabile , i due limiti faranno ugua- 
li fra loro , 

<___ TXTTT. ' ‘ • . 

Se due quantità fi accoderanno continuamente ad un li- 
mite comune, coficehè non abbian con eflo alcuna dif- 
ferenza aflègnabilc, faranno uguali fra loro. 

LXIV, 

Se due quantità fi accolleranno continuamente a due limi-' 
1 ti , dai quali finalmente avranno una differenza inailè- 
gnabile, ed in ciafcun termine delle loro fucceffive va- 
riazioni conferveranno -Tempre fra loro la llefla ragion 
collante , nella fleflà ragione faranno anche i limiti . 

T.YV- 

Se un triangolo avrà i due angoli alla bafe minori di 
qualunque aflègnabile , anche l altezza del triangolo , e 
la differenza fra la bafe , -- e la fbmma degli altri due 
lati Tara anch’efià minore di qualunque aflègnabile . 

LXVL 

La fomma di tutti i parallelogrammi, o rettangoli eva- 

• nefeenti fi confonde finalmente del tutto eolia figura 

• curvilinea , maflìme fe la figura inferma è terminata 
dalle corde, o la circoicritta dalle tangenti degli archi 

• evanefèenti. : ■ : 


i pél? aree delle figure fimili , 

t . 

LXVH. 

u aree dei triangoli limili fono in ragion duplicata dei 
lati omologhi , e quindi fi ricava di nuovo che il qua- 
1 drato dell’ ipotenufa è uguale ai due quadrati dei lati. 

ixvm.Tutti 
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Lxvni. 

Tutti i poligoni limili fono anch’efli come i quadrati dei 
lati omologhi . 

LXIX. 

Tutti i poligoni regolari della llefla claflè fono limili , e 
per confeguenza le loro aree fono come i quadrati dei 
lati . 

LXX. 

Tutti i poligoni regolari della medelima claflè inferirti, o 
circofcritti ai cerchj , come anche i ccrchj medelìmi fo- 
no in ragion duplicata dei raggi. 
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ESERCIZIO 

D’ ARTI CAVALLERESCHE. 


Ballano in due 


I SIGNORI 

• ' I 

D. FERDINANDO PIGNATELLI DE’ PRINCIPI DI STRON- 
GOLI. 

x 

D. ONORATO GAETANI D’ ARAGONA PRINCIPE DI PIE- 
DIMONTE DE’ DUCHI LXI LAURENZANA . 

SoAiene un aflalto di Scherma 

IL SIG. D. MICHELE MIRELLI DE’ PRINCIPI DI TEORA ; 

r ' . - • 

%» _ 

Altro aflalto di Scherma loflenuto 

DAL SIG. D. RAFFAELE RIARIO DE’ MARCHESI DI COR-. 
LETO. 

• • * » 

• Ballano in Tedici 

I SIGNORI • 

D. GIUSEPPE IMPERIALI DE’ PRINCIPI DI S. ANGELO., l 

D. GENNARO GRUTTHER DE’ DUCHI DI S. SEVERINA : 

D. FERDINANDO PIGNATELLI DE’ PRINCIPI DI STRON- 
GOLI. 

D. ONO- 
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P. ONORATO GAETANI D’ ARAGONA PRINCIPE DI PIE- 
DIMONTE DE’ DUCHI DI LAURENZANA . 

D. MICHELE MORMILE DUCA DI MARZANELLO DE’ 
DUCHI DI CARINARI . 

D. FRANCESCO D’AVALOS DE’ DUCHI DI CELENZA. 

D. MICHELE DE SANGRO DUCA DI TORRE MAGGIORE 
DE* PRINCIPI DI S. SEVERO . 

D. RAFFAELE DE’ MARCHESI GUINDAZZI . 

D. GIUSEPPE MIRELLI CONTE DI CONZA DE’ PRINCIPI 
DI TEORA . 

P. DIEGO PIGNATELLI MARCHESE DEL VAGLIO DE’ 
DUCHI DI MONTELEONE. 

P. DIEGO D’AVALOS PRINCIPE DI MONTESARCHIO DE’ 
MARCHESI DEL VASTO . 

D. MARIO PIGNATELLI DE’ PRINCIPI DI STRONGOLI . 

D* GAETANO D’ AVALOS DE’ DUCHI DI CELENZA . 

P. GIUSEPPE SAMBIASI DE’ PRINCIPI DI CAMPANA. 

P. VINCENZO R1ARIO DE’ MARCHESI DI CORLETO. 

P. RAIMONDO DE SANGRO DE’ PRINCIPI DJ SCEVERO. 


Ralla- 
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ri • i ! ; Ballano in tre 

( •'■l'V.YA! ; o • i. » 

I SIGNORI 

• ' A \.; v V.) . -'■■■. . . > , • 

D. ALFONSO DE LIGUORO . 

D. FERDINANDO PIGNATELLI DE’ PRINCIPI DI STRON- 
GOLI . 

A , ’ ‘ 

D. RAFFAELE RIARIO DE’ MARCHESI DI CORLETO. 

Ballano in due 

v , ‘ % * ■ ■ • ' ' • 

I SIGNORI 

D. GENNARO GRUTTHER DE’ DUCHI DI S. SEVERINA . 

D. RAFFAELE DE’ MARCHESI GUINDAZZI . 

- ^ . 1 

t4vc4^«4v^4>3c^^\) 

Sofliene un aflalto di Scherma 
IL SIG. D. ALFONSO DE LIGUORO. 

Ballano in Tedici 

I SIGNORI foprannominati nel fecondo Ballo. 


• V - u ' ' 





MAE- 
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MAESTRI DI SCIENZE , DI LETTERE , E D’ ARTI 
NEL REAL COLLEGIO FERNANDIANO 

fnflitutori per le Sciente , e le Lettere fono i Chetici Regolari So- 
mafchi Ordinar j Macjlri di Lingue , ed Arti fono i feguenti ; xHe\ 
a comune vantaggio de' Nobili Alunni anno dalla Sovrana Mu- 
. mfic£p\a congrui affegnamenti'. ‘ I OG /.! I .CI 

. 1.100 

Maejlro di Lingua F rance fe. 

Monfieur Jofeph Laroqile. r " : l • '/.IH I‘ ’ ! ' I/.H .G 

In fecondo , 

Mon/ìeur Pierre Nicetti . - 

_ . .u 

Maejlro di Scrittura F rance fe, e di Aritmetica. 

D. Giufeppe Fiori. .0 01 

In fecondo , 

. t D. Gaetano Rolli. T 0 i . * HOC ".t.YYTìXI 

. : i Maejlro di Ballo '. ;« l'J 31’j/. I lAfl/J 

D. Francefco Montani; — . 

In fecondo ', 

Sig. Luigi Marchiò. . o 0 > 

Maejlro di Scherma'.- ■'■Si i \ ' < .01! .II 
Sig. Giambattifla Mignutti. 

In feconda i 

Sig. Antonio Picardi. i 

Maejlro di Architettura Civile', L 

D. Francefco Fifchetti , 

Maejlro di Cavalleria ; 

Sig. Nicola Campagna. 

La Cavalieri^ fi pratica da' Signori Convittori co' Cavalli della 
Regia Scuderia per colmo di Sovrana Clemenza. 
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